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Alessandro Manzoni
Soggiornò in Toscana nel 1827, nel 1852, nel 1856 e 

nel 1864



Giosuè Carducci



Giosuè Carducci
nacque a 

Valdicastello il 27 
luglio 1835



Figlio di un 
rivoluzionario

Michele Carducci, padre di Giosue, era un medico 
condotto con la passione per la politica. I suoi 

orientamenti erano liberal-radicali e dopo il 1830 
pensava che si potessero mutare le cose anche nella 

Toscana di Leopoldo II.



La Toscana di Leopoldo II
Vincenzo Santini, Monumento a Leopoldo II, 1848-1849, 

Pietrasanta, Piazza Duomo (foto di Elelonora Biagi su 
https://www.versiliahistorica.org/balestrino-post-

it.php?id=23)



Vincenzo Santini, 
Bassorilievoallabase 
del monumentoa 
Leopoldo II: La Scuola
di Belle Arti, 1848-49,



Vincenzo Santini, 
Bassorilievo alla base 
del monumento a 
Leopoldo II: Il libero 
commercio, 1848-49,



Vincenzo Santini, 
Bassorilievo alla base del 
monumento a Leopoldo 
II: Il bonificamento 
dell'agro pietrasantese, 
1848-49,



Decadenza della 
dinastia Austro-

Lorenese



La fine di un 
lungo Regno 

iniziato nel 1824

§ In seguito alla grande manifestazione del 27 aprile 
1859, Leopoldo, abbandonato anche dall’esercito e 
convinto che anche questa volta, come nel 1847-
49, la rivoluzione sarebbe finita in un nulla di fatto 
– e forse anche la volontà di evitare ai suoi 
«figliuoli» toscani inutili sofferenze – si risolse a 
lasciare Firenze per attendere nei domini asburgici 
che la vittoria austriaca gli permettesse di 
rientrare a Palazzo Pitti.



Una risposta 
all’armistizio di 

Villafranca

§ Dichiarazione del 16 agosto 1859:

§ «L’Assemblea dichiara che la Dinastia Austro-
Lorenese, la quale nel 27 aprile 1859 
abbandonava la Toscana, senza ivi lasciar forma di 
Governo, e riparava nel campo nemico, si è resa 
assolutamente incompatibile con l’ordine, e la 
felicità della Toscana. Dichiara che non vi è modo 
alcuno per cui tale Dinastia possa ristabilirsi, e 
conservarsi senza oltraggio alla dignità del Paese, 
e senza offesa ai sentimenti delle popolazioni, 
senza costante e inevitabile pericolo di vedere 
turbata incessantemente la pace pubblica, e senza 
danno d’Italia. Dichiara conseguentemente non 
potersi né richiamare, né ricevere la Dinastia 
Austro-Lorenese a regnare di nuovo sulla 
Toscana».

Il governo toscano allora in mano a 
Ricasoli decise di compiere una 

mossa solenne per evitare il ritorno 
degli Asburgo-Lorena



Deliberazione 
del 20 agosto 

successivo

§ «coerentemente alle considerazioni e dichiarazioni 
espresse nella risoluzione del dì 16 agosto 
corrente […] esser fermo voto della Toscana di far 
parte di un forte Regno Costituzionale sotto lo 
scettro del Re Vittorio Emanuele».



Un’assemblea eletta 
metteva fine al regno degli 

Asburgo-Lorena
La Toscana riprendeva in mano la propria storia 

separandosi dalla dinastia granducale



Grosseto
Monumento opera di Luigi Magi (1846) che 

celebrava l’opera di bonifica della Maremma.



Epigrafe



Un Sovrano tollerante?
È spesso circolata l’immagine del Granducato di 
Toscana come quello di uno Stato tollerante con i 

dissidenti politici.



Vittorio Fossombroni
Principale ministro del Granduca dal 1815 al 1844, anno 

della morte (era nato nel 1754).

Cercò di conciliare le innovazioni napoleoniche con la 
tradizione leopoldina.



Un Granduca- Babbo
Leopoldo II aveva una visione paternalistica del 

governo. Riteneva di doversi comportare da buon 
padre di famiglia per il popolo di suoi figli



Il mito di 
Pietro 
Leopoldo

Emulare la politica di riforme
del nonno, soprattutto per 
quanto riguardava il governo
del territorio (bonifiche, 
strade ecc. ecc.)



Un senso più 
ampio al concetto 

di
bonifica

§ Il 27 novembre 1828 iniziarono i lavori per la bonifica 
del Lago di Castiglione della Pescaia;

§ Andare oltre al semplice prosciugamento delle paludi;

§ Redenzione economica e demografica

§ Costruzione di nuove strade e di infrastrutture adeguate 
a mettere in comunicazione le varie parti dello Stato;

§ Lotta della civiltà moderna contro la malattia (la 
malaria)



Leopoldo II e 
la scienza: un 
forte interesse



L’attenzione per 
il territorio e le 
infrastrutture

§ Nel 1825  Leopoldo istituì un «Corpo degli ingegneri di 
acque e strade»

§ Promozione delle strade ferrate (era pur sempre il 
governo a concedere le autorizzazioni per costruirle. 
Tra il 1844 e il 1848 fu inaugurata la Firenze-Livorno, 
chiamata appunto la Leopolda;

§ Risanamento delle aree paludose per mettere a coltura 
terre fertili e riportare stabilmente l’uomo in aree del 
Granducato fino ad allora caratterizzate dalla 
desolazione e dall’abbandono.



Il Granduca 
patrocinò i 

congressi degli 
scienziati italiani

§ 1839: la prima riunione in assoluto si tenne a Pisa, 
presidente Ranieri Gerbi

§ 1841: la terza riunione fu ospitata a Firenze, presidente 
Cosimo Ridolfi



Tempi lunghi 
per un’impresa 

titanica

§ Alla fine del regno di Leopoldo II, nel 1859:

§ 9000 ettari era stati restituiti all’agricoltura;

§ Era stato costruito un apparato di canali, di argini e di 
recinti di colmata;

§ Tra il 1820 e il 1860 la densità media passo da 11 a 21 
abitanti per Kmq (dai 6 ai 14 sul litorale, 
particolarmente colpito dalla malaria)

§ I Lorena, insomma, mostrarono una grande attenzione al 
governo del territorio.



L’Antologia



Uno spazio di discussione 
culturale

Fondata nel 1821 da Giovan Pietro Vieusseux, vi 
collaborarono elementi in vista della cultura e della 

politica moderata fiorentina degli anni 20 dell’Ottocento 
come Gino Capponi



Il Giornale Agrario Toscano
Anch’esso fondato da Vieusseux, con la collaborazione 

dell’Accademia de Georgofili e di Cosimo Ridolfi in 
particolare, a partire dal 1827 discuteva e promuoveva 

un nuovo modo di guarda all’agricoltura. 



Un vero e proprio 
laboratorio per una 

generazione
Vi collaborarono Giuseppe Poerio, Gabriele Pepe, 

Pietro Colletta, Pietro Giordani, Niccolò 
Tommaseo, Giuseppe Montanelli, Francesco 

Domenico Guerrazzi, Carlo Cattaneo



Les Trois glorieuses

§ Il 27, 28, 29 luglio i parigini scesero in piazza contro le 
ordinanze di Carlo X, Re di Francia

§ Ascesa di Luigi Filippo d’Orléans, Re dei francesi



Fine deisognidi un ritorno
all’AncienRégime



Le giornate di luglio ebbero 
ripercussioni in tutta 

Europa
Indipendenza del Belgio (1830), moti nei ducati e 

nelle legazioni pontificie (1831)



In Toscana
Si riteneva che ci fossero le condizioni per un 

transizione verso un maggiore coinvolgimento dei 
moderati nello Stato con il richiamo al modello 

lepoldino



Festa di Bentornato
I membri più in vista dell’élite moderata, Capponi, 
Ridolfi, organizzarono una festa di bentornato per il 

Granduca che era stato a Dresda e Vienna



Il Granduca fece sapere 
che l’iniziativa non gli era 

gradita
La decisione di Leopoldo II portò 

all’allontanamento dalla corte delle personalità 
più in vista del moderatismo tra cui Capponi e 

Ridolfi



Congiura della 
Pergola, 10 

febbraio 1831

§ Piano per prendere Leopoldo II in ostaggio durante la 
rappresentazione in programma quella sera onde 
estorcergli una costituzione

§ L’ideatore era il matematico Guglielmo Libri, 
appoggiato da Pietro Colletta;

§ Gino Capponi lo aveva disapprovato;

§ Fu un fallimento



1833

Nel marzo del 1833 il governo toscano decise di 
sopprimere l’Antologia.

§ La causa furono le pressioni austriache ma anche un 
complessivo giro di vite del governo granducale dopo 
il biennio 1830-31.



Anche il governo 
toscano reprimeva

Cercando di attirare poco l’attenzione, il governo 
granducale di Fossombroni e Neri Corsini cercava 
di evitare frizioni con l’Austria perché l’obiettivo 

principale era l’autonomia della Toscana



Giuseppe Giusti,
L’incoronazione 

(1836)

§ «Il Toscano Morfeo vien lemme

§ Di papaveri cinto e di lattuga,

§ Che per la smania d’eternarsi asciuga,

§ Tasche e Maremme

§ Co’ tribunali e co’ Catasti annaspa;

§ E benché snervi i popoli col sonno,

§ Quando si sogna d’imitare il nonno,

§ Qualcosa raspa»



Trasformare il territorio ma 
non il sistema di governo
Nonostante le pressioni della classe dirigente 

moderata il Granduca respinse ogni tentativo di 
mutare il funzionamento della monarchia assoluta 

ristabilita da Ferdinando III durante la restaurazione.



Ridolfi Lambruschini Capponi



Ernesto Sestan
su Leopoldo II

§ «Tutta l’impostazione di governo di Leopoldo II, fondato 
sul suo paternalismo illuministico, andò abbastanza 
bene fino al ‘47, ma non resse più da allora, in poi. 
Buono per i tempi calmi, di ordinaria amministrazione, 
Leopoldo rivelò tutte le insufficienze del suo animo nei 
momenti difficili. Fosse morto nel ‘48 o prima, e ora se 
ne parlerebbe davvero come di un sovrano modesto, 
ma benemerito. Sua sventura di trovarsi a dover 
dominare gli eventi di una rivoluzione».



Una nuova speranza
La fase riformista e costituzionale riportò accanto al 

granduca i due capi nobili del mondo moderato, 
Capponi e Ridolfi, che ebbero anche responsabilità 

ministeriali, oltre ad esponenti della generazione più 
giovane e più decisa come Bettino Ricasoli



Una cronologia 
dei tempi 

rivoluzionari

§ Maggio 1847: riforma della stampa;

§ Agosto 1847: Consulta di Stato;

§ Settembre 1847: Guardia civica;

§ Febbraio 1848: Statuto;

§ Marzo 1848: guerra all’Austria;

§ Ottobre 1848: governo democratico;

§ Gennaio 1849: adesione alla Costituente italiana;

§ Febbraio 1849: fuga di Leopoldo a Gaeta;

§ Aprile 1849: i moderati arrestano Guerrazzi;

§ Luglio 1849: Leopoldo rientra a Firenze dopo 
l’invasione austriaca



Lo Statuto
Il 15 febbraio 1848 Leopoldo II concesse alla Toscana 

una costituzione.

L’obiettivo era quello di evitare ulteriori pressioni ed 
evitare una rivoluzione.



Governo Montanelli
Dopo il ritiro ufficiale dalla guerra contro l’Austria, l’agitazione 

nel Granducato aveva raggiunto livelli preoccupanti per 
Leopoldo che decise, nell’ottobre del 1848, di affidare il 

governo a Montanelli per calmare gli animi 



Francesco Domenico Guerrazzi
Fu senza dubbio il ministro di maggior rilievo del 
governo Montanelli e, dopo la fuga di Leopoldo II, 

divenne di fatto il dittatore della Toscana



A Gaeta si era rifugiato 
anche il Papa. 
Leopoldo chiese l’aiuto 
di Vienna per ristabilire 
l’ordine in Toscana



Leopoldo II sbarcò a Viareggio il 24 luglio 1849

§ La Toscana era sotto presidio militare Austriaco;

§ Il 28 luglio Leopoldo rientrava a Firenze: gli
austriaci, che lo scortavano e che presidiaano la 
città, lo avrebbero voluto in divisa asburgica, il 
graduca resistette e prefer l’abito di Gran Maestro 
dell’Ordine di Santo Stefano;

§ Gli uffiali imperiali furono decorate conn l’Ordine
di San Giuseppe



«Bene è vero – scriveva 
ancora Passerini – che questa 
è una conseguenza del primo 

passo, quello cioè di averli 
chiamati, ma scegliere questo 

giorno consacrato alla gioia dei 
Toscani nel rivedere il loro 

padre è stato imperdonabile 
errore. E più che errore, 

ingratitudine […]».

Così si esprimeva 
nel suo Diario Lugi 
Passerini



6 maggio 1852: abolizione 
formale dello Statuto

Sostanzialmente messo nel cassetto, lo Statuto di 
febbraio 1848 venne abolito da Leopoldo II, ormai 
del tutto allineato alla politica dinastica decisa a 

Vienna.



L’egemonia austriaca come nesso 
necessario a mantenere la dinastia

Leopoldo II era un membro della famiglia imperiale 
austriaca e la Toscana rientrava a pieno titolo nel 

sistema di collegamenti dinastici che sostenevano 
l’egemonia di Vienna nella Penisola.



Una delusione

§ Leopoldo II, agli occhi di larga parte dei patrioti 
toscani, divenne solamente un luogotenente di 
Vienna con il quale sarebbe stato impossibile 
qualsiasi accordo in chiave nazionale. 

§ Anche chi, negli anni successivi, continuò a 
pensare ad una Toscana autonoma in un nuovo 
contesto nazionale si rese conto che non era più 
possibile contare sulla dinastia asburgica. 

§ Gli unitari, dal canto loro, iniziarono a guardare al 
Regno di Sardegna costituzionale. 



«Ormai la Toscana è fatta
un feudo imperiale»
(C. Ridolfi)

Quasi tutti, invece, non rimpiansero Leopoldo II quando la 
rivoluzione del 27 aprile 1859 lo costrinse ad abbandonare, 
stavolta definitivamente, Firenze e la Toscana.



Alcune risorse

§ https://www.treccani.it/enciclopedia/leopoldo-ii-di-
asburgo-lorena-granduca-di-toscana_(Dizionario-
Biografico)/

§ https://www.treccani.it/enciclopedia/michele-
carducci_(Dizionario-Biografico)/

§ https://www.storiadifirenze.org/?p=3384#:~:text=Sabat
o%2028%20luglio%201849%20una,altro%20da%20po
chi%20furono%20uditi».

§ https://www.storiadifirenze.org/?temadelmese=agosto-
1859-la-dinastia-austro-lorenese-e-dichiarata-decaduta-
dal-trono-toscano

§ https://www.storiadifirenze.org/?p=2167
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